
37

Tra manga e banda della Ma-
gliana. Bello, ironico, sorpren-
dente. Uscito nelle sale il 25 feb-
braio, Lo chiamavano Jeeg robot 
è  già diventato un  film di culto. 
La pellicola di Gabriele Mainet-
ti si gode un successo di criti-
ca e pubblico, sfatando il mito 
dell’impossibilità dei su-
pereroi all’italiana.

Sette i riconoscimen-
ti compreso il miglior 
esordio, i due attori 
protagonisti, Claudio 
S a n t a m a -

ria e Ilenia Pastorelli, il miglior 
non protagonista, il "villain" Luca 
Marinelli e la migliore non prota-
gonista, Antonia Truppo. 

L’eroe (non eroe ma che si sco-
pre tale) è robusto, sporco, bur-
bero, cresciuto in una cupa Tor 
Bella Monaca. Vive di espedien-
ti quotidiani e utilizza la corsa, 
attività fisica predilet- t a 
dell’eroe nippo-
n i c o 

dal quale il film prende il nome, 
per sfuggire dalla polizia dopo 
l’ennesimo furto. A imperare nel 
film sono i sentimenti, l’amore 
tra Enzo e Alessia, emarginata 
vicina di casa talmente in fissa 
con Jeeg che riconosce in Santa-
maria il suo Hiroshi Shiba, eroe 
dell’originale manga. Lo Zinga-
ro, interpretato da un fantastico 
Luca Marinelli, è un criminale 
da quattro soldi del sottobosco 
romano, megalomane e isterico 
come la maggior parte dei villa-

ni americani. Un cattivo 
che canta femmineo, si 
fa di coca, va a trans. 
Ossessionato più dal 
successo televisivo 
dopo aver parteci-
pato a una puntata 
di Domenica In che 
dal soggiogare 
il mondo sotto il 
suo vessillo mal-
vagio. Lui vuole 
fare “er botto” 
online, mosso 
da l l ’ i n v ida 
per il video 

del bancomat di 
Ceccotti, divenuto virale in 

rete dopo pochi istanti. Questo 
aiuta a creare intorno al Jeeg 
una specie di mitologia urbana, 
che porterà allo scontro finale.

Fantastico Santamaria, che lavo-
ra di sottrazione e di poche pa-
role ma molte espressioni. Uno 
dei figli di Roma che Roma si è 
dimenticata e che vive nel sot-
tobosco della malavita, sfruttato 
da chi già sfrutta i più deboli. 
Superba Ilenia Pastorelli, che 
sembra nata per fare questo per-

sonaggio, così vera e 
così buffa, ma non per 
questo poco credibile. 
E’ lei, forse, la più bel-
la scoperta di questa 
pellicola che sorprende 
per freschezza e novità. 
Nota finale per Luca 
Marinelli, in uno stato 
di grazia e bravissimo 
anche in altre pellico-

le uscite da poco, che restituisce 
al pubblico la frustrazione di chi 
vuole arrivare passando sulla vita 
di chiunque gli si pari davanti. 
Megalomane al punto giusto e 
piccolo come tanti uomini picco-
li che senza una pistola in mano 
perdono il confronto con la vita 
reale. 
Un film vero, fatto per volontà 
del regista che ha visto molte 
porte chiudersi alla richiesta di 
finanziare il suo progetto. 
Un film che forse avrà un seguito 
ma che lancia un segnale forte in 
Italia: c’è posto per tutti e il pub-
blico, poi, sa premiare chi ha co-
raggio di osare.

36 a cura di Lorenzo GrassoFENOMENO

Lo chiamavanoJEEG ROBOT



39

 

ITINERARY a cura di Lorenzo Grasso38

Già dall'esterno si possono 
notare le differenti influenze 
architettoniche che rendo-
no Rocchetta Mattei uno 
dei posti più interessanti 
d'Italia. 
Gli interni sono ancora più 
folli, visto che il creatore del 
castello fu l'eccentrico Ce-
sare Mattei meglio cono-
sciuto come il padre dell'e-
lettromeopatia. 

Cesare Mattei nacque a Bologna 
l'11 gennaio 1809 da famiglia 
agiata, e crebbe a contatto con 
i massimi pensatori dell'epoca 
come Marco Minghetti, Antonio 
Montanari, Rodolfo Audinot e Pa-
olo Costa. Nel 1837 fu uno dei 
fondatori della Cassa di Rispar-
mio in Bologna. Ricevette il titolo 
di Conte nel 1847 da papa Pio IX. 
Venne nominato Deputato al Con-
siglio di arruolamento della Guar-
dia Civica Bolognese con il grado 
di tenente colonnello e capo dello 
Stato Maggiore, carica che venne 
poi abbandonata in quanto eletto, 
nel 1848, deputato al Parlamento 
di Roma. La morte della madre 
nel 1844 lo provò duramente, se 
la prese in particolar modo con la 
medicina classica dell'epoca che, 
a suo dire, non seppe fare nulla 
per curare la madre ne per alle-
viarne il dolore che accompagnò 
la sua malattia. 
Per questo si ritirò nella tenuta di 
Vigorso ed iniziò a studiare una 
"nuova medicina" che fosse mag-

giormente efficace. 
Nel 1850 acquistò i terreni dove 
sorgevano le rovine dell'antica 
rocca di Savignano e il 5 novem-
bre dello stesso anno pose la pri-
ma pietra del castello che avrebbe 
chiamato "Rocchetta", dove si sta-
bilì definitivamente a partire dal 
1859 dirigendone personalmente 
la costruzione . 
Fino alla fine della sua vita Cesare 
Mattei proseguì i lavori, apportan-

do continue modifiche e interventi 
che si svilupparono in diverse fasi 
e vennero definitivamente portati 
a termine, dopo la sua scompar-
sa, dal figlio adottivo Mario Ven-
turoli. 
Per il Conte Mattei la Rocchetta fu 
il luogo nel quale fece il viaggio 
verso un sapere ben preciso: egli 
dedicò quasi tutta la vita allo stu-
dio di una scienza medica empiri-
ca, denominata Elettromeopatia, 
che praticava presso il castello e 
che lo portò a giungere ad una 
fama mondiale nel ventennio 
1860-1880. 

Il Venturoli ed in seguito gli ere-
di continuarono a produrre e 
distribuire i "Rimedi Mattei" fino 
al 1959 quando per vari motivi 
chiusero i laboratori. 

Per quanto attiene al Castello del-
la Rocchetta, dopo vari tentativi di 
cederlo al Comune di Bologna o 
ad altri enti, conclusero le vendi-
ta con un commerciante locale 
Primo Stefanelli detto "Il Mercan-

tone". 
Quest 'u l t imo 
dopo aver ag-
giunto partico-
lari inesistenti 
in precedenza 
come prigioni, 
pozzo a raso-
io ecc. lo gestì 
come attra-

zione fino a quando non venne 
chiusa per problemi di stabilità e 
sicurezza. Nel 2005 la Fondazio-

ne Cassa di Risparmio di Bologna 
(Carisbo) acquistò il castello e 
dopo un accurato studio proget-
tuale ne iniziò il consolidamento 
ed un fedele restauro giunto a tut-
toggi a circa 2/3 del totale. 
Da Agosto 2015, la parte ristrut-
turata, è stata riaperta al pubblico 
secondo un accordo siglato da 
Fondazione, Comune di Grizzana 
Morandi, Proloco di Riola e sup-
porto delle altre associazioni del 
paese. 

Il castello di Rocchetta Mattei si 
trova a Grizzana Morandi (BO) e 
fu costruito sui resti di una vecchia 
fortezza; Mattei, che dedicò quasi 
tutta la vita allo studio dell'Elet-
tromeopatia in questo castello, 
lo modificò molte volte nel corso 
degli anni rendendolo un labirinto 
di scale a chiocciola, mosaici, log-
giate e stanze decorate.
La fusione di differenti stili archi-
tettonici come il gotico-medievale 
e quello moresco rendono il ca-
stello un luogo davvero ipnotico. 
Ogni camera sembra creata ap-
positamente per scopi specifici, 
come ad esempio la Sala dei 90 
che Mattei fece costruire apposita-
mente per ospitare un banchetto 
in occasione dei suoi 90 anni, che 
non festeggiò mai visto che morì 
all'età di 87 anni. 
Oggi ci rimane la Rocchetta, re-
stituita al pubblico, con le sue cu-
pole arabeggianti, le guglie e le 
scalinate alla Escher. 
Un luogo davvero fuori dal mon-
do.

figlia del Danubio
ROCCHETTA MATTEI

Il castello surreale di
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Che cosa hanno in comune mu-
sica e idraulica? Dalle antiche 
civiltà, la risposta, nell’eco di 
uno strumento ideato da un ge-
niale inventore greco.  Ctesibio 
di Alessandria, vissuto nel III se-
colo a.C., ideò il primo esempio 

di organo musicale 
attivato da un li-

quido. Unico 
nel suo gene-
re per via del 
suo funziona-
mento idrau-

lico, venne 
appunto chiama-

to “Hydraulos”, cioè 
flauto ad acqua. Lo strumento si 
basava sul principio dei vasi co-
municanti. L’acqua doveva com-
portarsi come un mantice e cer-
care di mantenere la pressione 
dell’aria costante per assicurare 
la durata del suono. L’organo 
fu poi perfezionato dai romani  
che sostituiro-
no il funzio-
namento idri-
co con quello 
p n e u m a t i c o 
per assicurare 
una maggiore 
costanza nel-
la pressione 
d’aria. Nel XVI 
sec., l’organo 
ad acqua,che destava ancora 
meraviglia,si rivoluzionò com-
pletamente. A Villa d’Este, Luc 
Le Clerc e Claude Venard stu-
pirono con il loro strumento le 
Corti di tutta Europa. Il suono 
del nuovo organo idraulico na-
sceva da un complesso sistema  
nel quale il tutto veniva gene-
rato da intensi vortici di aria e 

acqua. Per migliorare le presta-
zioni, successivamente, furono 
fatte delle modifiche e l’organo 
fu immerso in acqua. Lo stru-
mento, ad oggi, nonostante le 
condizioni di deterioramento, è 
stato ristrutturato completamen-
te e se ne conservano tutt’ora 
le prime progettazioni. Una 
delle ultime versioni di organo 
idraulico è un’opera di nazio-
nalità croata, costruita nel 2005 
dall’architetto Nikola Basic. Si 
presenta all’esterno come una 
struttura a gradoni bianchi che 
partono dal mare e si collega-
no ad una piazza. All’interno vi 
è un meccanismo di tubi, che 
trasformano l’aria spinta dalle 
onde in suono. In questo modo 
chiunque si avvicina ai gradoni 
più alti della scalata, dove sono 
presenti dei fori, può ascolta-
re il suono di questo fantastico 
organo. Il mare,esecutore asso-

luto dello strumento, stupisce gli 
ascoltatori con la sua interpre-
tazione della musica dando vita 
ad un concerto perpetuo, fatto 
di variazioni irripetibili. Ecco 
un esempio di come l’abilità 
dell’ingegno umano, messo al 
servizio del rispetto e dell’amore 
per la natura, possa generare 
armonia.           Liberata Lapietra

Musica allo stato liquido

Partono in ventotto per la gita 
scolastica e tornano in trentacin-
que. In Bosnia, sette ragazzine 
tra i 13 e i 15 anni in gita con 
la scuola a Sarajevo sono rima-
ste incinte durante il viaggio d'i-
struzione con la capitale. Natu-
ralmente la scuola è finita nella 
bufera per il mancato controllo 
sugli studenti minorenni, ma l'e-
pisodio, stando a quanto ripor-
tano i media serbi, sarebbe indi-
cativo di un problema rilevante: 
quello della carente educazione 

sessuale degli adolescenti e dei 
preadolescenti. In Serbia, il nu-
mero delle ragazzine tredicenni 
sessualmente attivo sarebbe in 
crescita da anni, come ha am-
messo anche il Coordinatore na-
zionale per la salute riproduttiva 
della Repubblica serba, Nenad 
Babici. In merito all'episodio 
Babici ha spiegato che la colpa 
non è delle insegnanti, ma delle 
istituzioni e delle famiglie, che 
sarebbero state negligenti nell'e-
ducazione delle ragazzine.

13enni in gita scolastica, 
sette tornano incinte.

Se siete indecise sullo stile delle vostre nozze il segreto potrebbe essere 
quello di scegliere come leit motiv un colore. E quale tonalità è più indicata 
del rosso, simbolo dell’amore e della passione? Si tratta di una decisio-
ne abbastanza controcorrente visto che solitamente le spose preferisco-
no colori tenui e delicati come 
il violetto o il rosa. Se vi piace 
distinguervi ed essere sempre 
originali, ecco i consigli per or-
ganizzare delle nozze che si fa-
ranno ricordare! Per Maurizio 
e Daniela abbiamo ideato un 
matrimonio romantico, capace 
di unire tradizione e scaraman-
zia. La purezza e delicatezza 
delle classiche rose bianche è 
stata accostata al peperonci-
no rosso nelle composizioni di 
centrotavola, nel bouquet, e 
nell’allestimento floreale della 
cerimonia, conferendo al ri-
cevimento ed all’intero evento 
grande personalità. Particolare 
l’ideazione di un bouquet che 
è diventato anche un ottimo 
portafortuna oltre a richiama-
re la tradizione. Nel progettare 
un matrimonio così particolare 
è stato indispensabile avere di 
fronte una sposa giocosa che 
volesse un contesto romantico, 
ma allo stesso tempo spiritoso. 
Bellissime e coraggiose le sue 
scarpe rosse sotto il classico 
abito bianco. Un matrimo-
nio in rosso è senza dubbio un 
matrimonio di grande impatto, 
adatto a chi vuole osare e stu-
pire. E’ necessario, però, tenere 
sempre a mente che l'eleganza 
si riconosce dai dettagli semplici, e visto che il colore rosso 
è vivace e sbarazzino, va sempre abbinato ad elementi 
di contrasto per smorzare il suo carattere e per creare un 
colpo d'occhio perfetto: appassionato ma raffinatissimo. 

DICONO DI NOI: Mi hai fatto commuovere…voi non 
avete soltanto eseguito ciò 
che noi vi chiedevamo… 
tu ci hai messo molto di tuo, ci hai messo 
l'amore e la passione, non devo spiegare ol-
tre…basta guardare.  Maurizio e Daniela

Verdemela di Danielli Azzurra
Via della Resistenza, 15

Allerona Scalo
334 6821352  - 320 1955146

ALLESTIMENTI CERIMONIE
PARTECIPAZIONI

TABLEAU
BOMBONIERE

CE
RI

MO
NI

E

Un matrimonio in rosso…
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Soluzioni ideali per la tua casa

Via dei Tessitori 10/a - Bardano - Orvieto (TR)
Tel 0763.316046 - Fax 0763 316040
e-mail: ragnoassistenza@virgilio.it

Hokkaido Il marchio leader nel settore dei climatizzatori
La stagione estiva è alle porte e il rimedio ideale per non soffrire le temperature è climatizzare l’ambiente in cui si 
passa la maggior parte del tempo o ci si rilassa: Hokkaido è la soluzione che soddisfa ogni vostra esigenza qualsia-
si essa sia, residenziale, industriale e commerciale.
L’ ampia gamma di prodotti eco compatibili dal minimo impatto ambientale ed altamente tecnologici (supportati 
da app e sistema wi fi) si presenta nelle varianti monosplit, multisplit e senza unità esterna, garantendo affidabilità 
e un ottimo rapporto qualità/prezzo nonché una ri-
dotta rumorosità, facilità di manutenzione e design 
compatto pertanto adattabile ad ogni arredo.
Ulteriore valore aggiunto dei prodotti è la celerità 
nel reperimento di ricambi e accessori disponibili 
in 24 ore.
La Termoidraulica Express di Ragno Mauro sarà 
lieta di assistervi nell’acquisto più consono alle 
vostre esigenze nonché fornirvi tutta l’informativa 
necessaria sulle possibili detrazioni fiscali nonché 
sulla produzione di energia termica da fonti rinno-
vabili (cd. conto energia termico). 
La New Service s.r.l. invece potrà fornirvi tutta 
l’assistenza necessaria circa la manutenzione dei 
prodotti.

Non aspettate e correte ai ripari !!!

ARRIVA L'ESTATE: vieni a trovarci!!!
Saremo lieti di illustrarti tutte le nostre 
offerte su pannelli solari, 
pompe di calore e condizionatori.

Offerte a partire da € 500,00
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AGENZIA TECNOCASA ORVIETO
seguici su: 

www.tecnocasa.it

LA TRANQUILLITÀ DI FARE CENTRO

A�liato:
Ferretti Immobiliare s.a.s.

Via Sette Martiri n.46
05018 Orvieto Scalo (TR)

Tel 0763 390023
338 9435706

agenziaimmobiliareorvieto.it
trhs6@tecnocasa.it

CICONIA

€ 35.000,00 Cl. en.: G

CICONIA

€ 165.000,00 Cl. en.: G

In zona centralissima, posto al 
primo piano, ampio e luminoso 
appartamento composto da 
soggiorno, cucina, 3 camere, 2 
bagni, ripostiglio oltre ampi 
balconi, garage e cantina. 

ORVIETO CENTRO STORICO

€ 110.000,00 Cl. en.: G

In zona centralissima, caratteri-
stico appartamento, composto 
da soggiorno con angolo 
cottura, camera soppalcata e 
bagno. Spazio esterno 
condominiale. 

Vicinanze Ospedale, bilocale 
con ingresso indipendente, 
composto da soggiorno con 
angolo cottura, cameretta e 
bagno oltre cantina. Ottimo 
investimento.

BASCHI

€ 93.000,00 Cl. en.: G

Semindipendente di c.a. 90 mq 
disposto su due livelli composto 
da ingresso, soggiorno, cucina, 2 
camere, bagno oltre corte 
esterna e magazzino. Ideale per 
giovani coppie. 

CASTEL GIORGIO

€ 179.000,00 Cl. en.: G

BUONVIAGGIO

€ 179.000,00 Cl. en.: G

Direzione Bolsena; antica torretta 
del 1400, ideale per allontanarsi 
dal caos cittadino, con ampio 
terreno di 2550 mq, magazzini e 
splendida vista sulla Rupe di 
Orvieto. 

A pochi km da Orvieto; tre unità 
abitative. Le proprietà godono di 
un ampio terrazzo, giardino, 
garage e terreno distaccato di 
2000 mq. Ottima per famiglie 
numerose.

ORVIETO CENTRO STORICO

€ 65.000,00 Cl. en.: G

Adiacente Piazza della Repubbli-
ca, locale commerciale di c.a. 42 
mq con ingresso indipendente. 
Possibilità di cambio di destina-
zione d’uso ad abitazione. 
Ottimo per investimento.

BORGO HESCANA

€ 159.000,00  Cl. en.: G

ALLERONA PAESE

€ 95.000,00 Cl. en.: G

Vicinanze Orvieto, villetta a 
schiera con giardino composta 
da: PT. soggiorno, cucina e 
bagno; P1. tre camere e bagno 
oltre garage, magazzino e zona 
lavanderia al PSI. 

Graziosa villetta composta da; 
PT. soggiorno con angolo 
cottura e bagno; P1. 2 camere 
e bagno oltre PSI. Taverna 
caratteristica con cucina e 
cantina. Giardino fronte retro. 

ORVIETO LOC. FOSSATELLO

€ 29.000,00 Cl. en.: G

Luminoso bilocale con ingresso 
indipendente e terreno di c.a. 
2500 mq con annesso agricolo. 
Interventi interni di personaliz-
zazione. Vista panoramica. 

PORANO

€ 98.000,00 Cl. en.: G

In zona alta ed assolata, lumino-
so appartamento di c.a. 90 mq 
con ingresso indipendente oltre 
giardino di c.a. 20 mq e due 
posti auto coperti. Ottime 
ri�niture.

PORANO

€ 79.000,00 Cl. en.: G

ORVIETO SCALO

Cl. en.: G

A pochi passi dalla stazione 
ferroviaria, luminoso trilocale 
composto da soggiorno, cucina 
abitabile, bagno oltre 2 ripostigli, 
balcone, cantina e posto auto 
condominiale.

All’ingresso del paese, trilocale 
ristrutturato con ingresso 
indipendente, composto da 
ingresso, soggiorno con angolo 
cottura e camino, due camere e 
bagno oltre rispostiglio.

ORVIETO CENTRO STORICO

€ 79.000,00 Cl. en.: C

Alle spalle del Duomo, posto al 
piano rialzato, grazioso 
monolocale con ingresso 
indipendente di c.a 33 mq 
recentemente ristrutturato. 
Ottimo per investimento.

CICONIA

€ 115.000,00 Cl. en.: G

In zona centralissima, apparta-
mento al piano secondo compo-
sto da sala, cucina abitabile con 
camino, due camere e bagno 
oltre cantina, so�tta, garage ed 
orto. 

ORVIETO SCALO

€ 139.000,00 Cl. en.: G

In zona centrale, luminoso ed 
ampio quadrilocale al secondo 
piano, con spaziosi balconi e 
posto auto coperto. Ideale per 
famiglie numerose. 

€ 80.000,00 

CONTRATTO DI COMODATO D’USO GRATUITO* A GENITORI O FIGLI: ECCO COME FUNZIONA
Per avere la riduzione del 50% della base imponibile ai �ni IMU dal 1.01.2016: • il contratto di comodato d’uso dell’immobile (non di lusso) concesso al parente in linea retta di 
primo grado (genitori – �gli e viceversa) deve essere redatto per iscritto e registrato;  • il comodatario deve utilizzare l’immobile ricevuto in comodato come propria abitazione 
principale;  • il comodante (chi concede l’immobile), deve possedere un solo immobile in Italia, oltre all’abitazione principale non di lusso sita nel comune in cui è ubicato 
l’immobile concesso in comodato, e deve risiedere e dimorare nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato.

QUANTO VALE LA TUA CASA?
Vuoi conoscere il reale valore del tuo immobile? 
Rivolgiti per una valutazione gratuita alla nostra 

agenzia a�liata Tecnocasa.

CERCHI CASA?
Lascia la tua richiesta in agenzia,

ti terremo gratuitamente aggiornato 
sull’andamento della ricerca della tua casa.

OGNI AGENZIA HA UN PROPRIO TITOLARE ED È AUTONOMA 




